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 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI 

VOLONTARIATO DI  PROTEZIONE CIVILE  DEL COMUNE DI FRUGAROLO, IN 

ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 35, COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 

2 GENNAIO 2018, N. 1 SECONDO LA DIRETTIVA 22 DICEMBRE 2022 DELLA 

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI  PUBBLICATO IN GAZZETTA 

UFFICIALE 3 MARZO 2023. 

 
 

 
L'anno DUEMILAVENTITRÈ addì TRENTUNO del mese di LUGLIO alle ore 21.15 nella sala 

delle riunioni. 

 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente normativa ed in ottemperanza a quanto 

previsto dall'art.25, lett. a) dello Statuto Comunale, vennero per oggi convocati i componenti di 

questo Consiglio comunale in seduta pubblica straordinaria di prima convocazione. 

 

Fatto l'appello risultano: 

 

N.  COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

 

1 VALDENASSI MARTINO GIOVANNI PIO X  

2 GAZZANIGA PIETRO X  

3 BOVONE GIANLUIGI X  

4 NIBALE GIUSEPPE X  

5 FINCO ALAN FRANCESCO X  

6 SALVIA GIACOMO  X 

7 COGO PAOLA  X 

8 MASINI MARIA ANGELA X  

9    MADONIA TONINELLO UGO X  

10 PIZZO ELEONORA  X 

11 SANTORO FRANCESCO X  

 TOTALE 8 3 

 

La seduta si tiene in videoconferenza ex art. 73 del D.L. n. 18 del 17.03.2020 conv. in legge 24 

aprile 2020 n. 27. 

Con l'intervento e l'opera del Dott. Stefano Valerii, Segretario Comunale.  Riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti il Sig. VALDENASSI Martino Giovanni Pio nella sua qualità di 

Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta.  



 
 
 
 

     

 
DELIBERAZIONE   N. 14/31.07.2023 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARIATO DI  

PROTEZIONE CIVILE  DEL COMUNE DI FRUGAROLO, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 35, 

COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 1 SECONDO LA DIRETTIVA 22 

DICEMBRE 2022 DELLA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI  PUBBLICATO IN GAZZETTA 

UFFICIALE 3 MARZO 2023. 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante «Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 

n. 59» e in particolare l’art. 108, comma 1, lettera c) , numero 6), che attribuisce ai comuni l’utilizzo del 

volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla base degli indirizzi nazionali e 

regionali; 

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante «Codice del terzo settore, a norma dell’art. 1, 

comma 2, lettera b) , della legge 6 giugno 2016, n. 106», e successive modificazioni ed integrazioni, che 

provvede al riordino e alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore, e 

in particolare gli articoli 4, 5, 17, comma 5, 32, 46, lettera g) concernenti il Gruppo comunale di protezione 

civile, quale ente del Terzo settore costituito in forma specifica;  

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione civile» e, in particolare: 

l’art. 31, comma 3, concernente la partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile anche 

attraverso il volontariato organizzato operante nel settore della protezione civile; l’art. 32, comma 2, che 

prevede la promozione da parte del Servizio nazionale della protezione civile della più ampia partecipazione 

del volontariato organizzato alle attività di protezione civile, e comma 3 che dispone che la partecipazione 

del volontariato al Servizio nazionale si realizza mediante enti del Terzo settore, ivi compresi i gruppi 

comunali, che svolgono l’attività di protezione civile di cui all’art. 5, comma 1, lettera y) del decreto 

legislativo n. 117/2017 per il perseguimento, senza scopo di lucro, delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale concorrenti all’esercizio della funzione di protezione civile;  

Visto il comma 1 dell’art. 35 del Codice della protezione civile che dispone che i comuni possono 

promuovere la costituzione, con riferimento al proprio ambito territoriale, di un Gruppo comunale di 

protezione civile composto esclusivamente da cittadini che scelgono di aderirvi volontariamente, quale 

ente del Terzo settore costituito in forma specifica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 2, del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e che la costituzione del Gruppo comunale di volontariato di 

protezione civile è deliberata dal consiglio comunale, sulla base di uno schema-tipo approvato con apposita 

direttiva da adottarsi ai sensi dell’art. 15 del medesimo Codice della protezione civile, sentito il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali e acquisito il parere del Comitato nazionale del volontariato di protezione 

civile;  

Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione civile prot. 45427 del 6 agosto 2018, frutto del 

confronto con le regioni, le province autonome, l’Anci, la Consulta nazionale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile e l’Amministrazione della pubblica sicurezza, concernente indicazioni 

precise ed unitarie sull’attivazione e l’impiego del volontariato di protezione civile alle manifestazioni 



pubbliche relativamente alle due modalità di intervento, a seconda che il volontariato organizzato di 

protezione civile operi come struttura operativa del Servizio nazionale della protezione civile o, in 

alternativa, che intervenga in via di una relazione diretta con gli organizzatori degli eventi in ambiti non 

riconducibili a scenari di protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo del 6 febbraio 2020, n. 4, recante «Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: “Codice della protezione civile”»;  

Visto il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 106 del 15 settembre 2020 recante 

«Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole per la 

predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore»;  

Vista la nota n. 9663 del 30 giugno 2022 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, inerente alla 

verifica della sussistenza delle condizioni per l’iscrizione al RUNTS, che ha, tra l’altro, affermato, a fronte 

della riconducibilità sotto il profilo genetico e gestionale del gruppo comunale di protezione civile al 

perimetro pubblico, la distinzione tra gruppo comunale e comune in termini di alterità funzionale, 

escludendo pertanto la configurabilità della situazione di incompatibilità prevista dall’art. 17, comma 5 del 

Codice del Terzo settore, qualora il dipendente comunale sia al contempo volontario del gruppo comunale 

di protezione civile; 

Vista la Direttiva 22 dicembre 2022 della Presidenza del Consiglio del Ministri – Dipartimento Protezione 

Civile: Approvazione di uno schema - tipo di regolamento contenente gli elementi fondamentali per la 

costituzione di Gruppi comunali di volontariato di protezione civile, pubblicata sulla G.U. del 3 marzo 2023 

n° 53 della serie generale; 

Richiamata la precedente deliberazione di Consiglio Comunale con la quale è stato costituito il Gruppo 

Comunale volontari di Protezione Civile di FRUGAROLO e con la quale è stato approvato il  regolamento; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo n. 1/2018 i sindaci, nel rispetto delle direttive 

adottate ai sensi dell’art. 15 e di quanto previsto dalla legislazione regionale, in qualità di autorità 

territoriali di protezione civile, in conformità di quanto previsto dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, esercitano le funzioni di vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da 

parte delle strutture afferenti alle proprie amministrazioni; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018 i comuni, anche in forma 

associata, nonché in attuazione dell’art. 1, della legge 7 aprile 2014, n. 56, assicurano l’attuazione delle 

attività di protezione civile nei rispettivi territori, secondo quanto stabilito nella pianificazione di cui all’art. 

18 del medesimo decreto n. 1/2018, nel rispetto delle disposizioni contenute nel medesimo decreto, delle 

leggi regionali in materia di protezione civile e del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 

modificazioni e integrazioni, e in particolare, provvedono, con continuità, all’impiego del volontariato di 

protezione civile a livello comunale o di ambito, ai sensi dell’art. 3, comma 3 di cui al citato decreto n. 

1/2018, sulla base degli indirizzi nazionali e regionali, lettera h) del medesimo comma; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 33, comma 1, del decreto legislativo n. 1/2018, per operare nel settore 

della protezione civile, le organizzazioni di volontariato, le reti associative e gli altri enti del Terzo settore 

iscritti, ai sensi dell’art. 4 del menzionato Codice del Terzo settore, nel Registro unico nazionale di cui all’art. 

45 del predetto decreto legislativo n. 117/2017, che annoverano la protezione civile tra le attività di 

interesse generale di cui al citato art. 5 del decreto legislativo n. 117/2017, sono soggette all’obbligo di 

iscrizione nell’Elenco nazionale del volontariato di protezione civile di cui all’art. 34 del Codice della 

protezione civile (costituito dall’insieme degli elenchi territoriali e dell’elenco centrale), che costituisce lo 

strumento operativo mediante il quale viene assicurata la partecipazione del volontariato organizzato alle 



attività e eventi di protezione civile al fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei 

territori; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018, i gruppi comunali, al fine 

di essere integrati nel Servizio nazionale della protezione civile, si iscrivono negli elenchi territoriali gestiti 

dalle regioni e dalle province autonome; 

Considerato che i gruppi comunali, intercomunali o provinciali della protezione civile di cui all’art. 35 del 

decreto legislativo n. 1/2018 si iscrivono, quali enti del Terzo settore costituiti in forma specifica, ai sensi 

dell’art. 11 del decreto ministeriale 15 settembre 2020, n. 106, nel Registro unico nazionale del Terzo 

settore nella sezione «Altri enti del Terzo settore» di cui all’art. 46, comma 1, lettera g) del decreto 

legislativo n. 117/2017, Codice del Terzo settore; 

Considerato che l’art. 32, comma 2 del decreto legislativo n. 117 del 2017 «Codice del Terzo settore» 

prevede che gli atti costitutivi delle organizzazioni di volontariato possono prevedere l’ammissione come 

associati di altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia 

superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato; 

Tenuto conto che, al fine di rendere coerenti le disposizioni del Codice della protezione civile e del Codice 

del Terzo settore, il comma 4 dell’art. 32 del decreto legislativo n. 117 del 2017 «Codice del Terzo settore», 

come modificato dall’ art. 66, comma 02, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, prevede che «Ai fini del calcolo della quota percentuale di 

cui al comma 2 non sono computati i gruppi comunali, intercomunali e provinciali di protezione civile» 

Ravvisata la necessità di approvare il nuovo  regolamento per  la costituzione del Gruppo comunale dei 

Volontari di Protezione Civile di FRUGAROLO in attuazione dell’ art 35 comma 1 del decreto legislativo 

1/2018  secondo la  Direttiva 22 dicembre 2022 della Presidenza del Consiglio del Ministri – Dipartimento 

Protezione Civile: Approvazione di uno schema - tipo di regolamento contenente gli elementi fondamentali 

per la costituzione di Gruppi comunali di volontariato di protezione civile, pubblicata sulla G.U. del 3 marzo 

2023 n° 53 della serie generale; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali»; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 recante «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni»;  

Visti pareri favorevoli di regolarità tecnica resi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii., allegati 

alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale ad ogni legale effetto; 

Su proposta del Sig. Sindaco, e dopo relazione di approfondimento sia del Primo Cittadino in funzione di 

presidente del Consiglio Comunale, sia del segretario dell’Ente in forza dell’art. 97 TUEL, 

Il Consiglio Comunale di FRUGAROLO, 

Chiusa la discussione, passa alla votazione sul punto, quindi 

Con votazione resa in forma palese e per alzata di mano di : 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI:  8 

FAVOREVOLI:    8 



CONTRARI:    0 

ASTENUTI:    0 

DELIBERA 

1) Approvare il nuovo regolamento del Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile del 

Comune di FRUGAROLO; secondo la Direttiva 22 dicembre 2022 della Presidenza Consiglio dei 

Ministri  e pubblicato in gazzetta ufficiale 3 marzo 2023 in attuazione dell'articolo 35, comma 

1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 " come da schema allegato , parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

2) Di dare atto che il presente regolamento sostituisce quello approvato con precedente 

Deliberazione di Consiglio Comunale e tutti gli atti, sulla medesima materia, in contrasto con il 

presente regolamento; 

3) Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte e alla Provincia di Alessandria per 

quanto di competenza; 

4) Di dare atto che il presente regolamento, entra in vigore decorsi gg. 15 dalla pubblicazione all’Albo 

Pretorio del Comune di Frugarolo, come indicato dalla interpretazione giurisprudenziale resa, ex 

plurimis, nella Sentenza TAR Lazio Sez. II ter, 11 marzo 2020 n. 3179 – “…..la fase di “vacatio legis” 

di cui all’art. 10 delle preleggi assolve esclusivamente alla funzione di rendere conoscibile (e far 

presumere conosciuto) un testo normativo che concorre ad integrare le fonti del diritto, nel suo 

testo già definitivo e non suscettibile di ulteriori modifiche. Invece la fase di pubblicazione della 

deliberazione è un istituto di partecipazione popolare (di antichissima origine) che insieme alla 

necessità di apprestare un meccanismo legale di presunzione di conoscenza nei confronti dei terzi 

(non direttamente incisi dai provvedimenti, mentre ai destinatari l’atto va comunque notificato) è 

rivolto anche a rendere possibile la presentazione di osservazioni oppure opposizioni da parte di 

chiunque vi abbia interesse; opposizioni che, una volta presentate, generano l’obbligo per l’organo 

emanante di provvedere su di esse e che dunque potrebbero condurre anche ad una modifica della 

deliberazione stessa prima della sua entrata in vigore (per una applicazione del principio, vedasi 

TAR Reggio Calabria, 5 aprile 2012, nr. 269/2012, secondo la quale “Nell’istituzione dell’Albo 

Pretorio si concretizza …quella più lata e risalente funzione partecipativa che è insita nella 

pubblicità degli atti e che ha costituito uno storico antesignano del sistema che poi è stato nel 

tempo costruito fino ad essere consacrato nella l. 241/90: essa risponde ad una delle più antiche 

forme di diffusione e conoscenza legale degli atti rivolti alla collettività, che, traendo le origini dalle 

istituzioni romane, ha trovato ininterrotta disciplina, nell’ ordinamento nazionale, sin dall’ articolo 

62 del Testo unico della legge comunale e provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, poi 

confluito con varie modifiche di regime nell’odierno art. 124 del Dlgs 267/2000 e che ha ricevuto 

nuovo vigore dall’ evoluzione della tecnologia che ne ha consentito una importante riedizione ed 

attualizzazione nella nuova veste dell’Albo Pretorio informatico (art. 32, L. nr. 69/2009). Nella prassi 

e nella giurisprudenza formatesi nel vigore delle normative poi susseguitesi, la pubblicazione 

all’Albo della deliberazione è stata sempre intesa come una fase integrativa dell’efficacia, che non 

incide sulla validità dell’atto, bensì solo sulla presunzione della sua conoscenza in capo ai terzi, 

tanto che la decorrenza dei termini dell’impugnazione dell’atto si computa a far data dalla scadenza 

dei termini di pubblicazione (si veda ex multis TAR Lazio, II, 4 febbraio 1985, nr. 141, TAR Palermo, 

22 dicembre 1982, n. 877, Cons. Stato, Sez. V, 4 febbraio 1998. n. 127), senza che rilevi l’eventuale 

dichiarazione di immediata esecutività, che soltanto anticipa - in via provvisoria e condizionata 

all’avvenuta pubblicazione - l’efficacia dell’atto”). Ne deriva che la data di esecutività della delibera 



è quella dalla quale quest’ultima acquista efficacia e può essere portata ad esecuzione (decimo 

giorno dall’inizio della pubblicazione oppure data di adozione nel caso di delibere dichiarate 

immediatamente eseguibili, ex art. 134 TUEL); nel caso di una deliberazione approvativa di un 

regolamento, l’esecuzione della deliberazione implica l’affissione del regolamento al pubblico e la 

relativa decorrenza della “vacatio legis” di cui all’art. 10 delle preleggi perché tale adempimento 

scaturisce dal regime in sé dell’atto approvato di cui è parte integrante (nell’assenza di una diversa 

previsione dello Statuto) che va tenuto distinto dal regime dell’atto di approvazione….”; 

5) Di dare atto che, in costanza di pubblicazione, gli uffici comunali possono procedere ad adottare 

atti applicativi ed esecutivi del nuovo regolamento approvato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI FRUGAROLO 

(Provincia di Alessandria) 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.01/2023 
 (Art.49,DL.gs 18.08.2000 n.267) 

 

 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARIATO DI  

PROTEZIONE CIVILE  DEL COMUNE DI FRUGAROLO, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 35, 

COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 1 SECONDO LA DIRETTIVA 22 

DICEMBRE 2022 DELLA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI  PUBBLICATO IN GAZZETTA 

UFFICIALE 3 MARZO 2023. 

   

 

PARERE DI LEGITTIMITÀ E REGOLARITÀ TECNICA  

 

Si esprime parere Favorevole in ordine alla Legittimità e Regolarità Tecnica della presente proposta 

di Deliberazione. 

 

      IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Frugarolo 31.07.2023 



 

 

 

 

 

DATA LETTURA DEL PRESENTE VERBALE VIENE APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

            IL SINDACO                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Valdenassi Martino Giovanni Pio)                                              (Dott. Stefano Valerii) 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Il presente verbale viene pubblicato in copia all’Albo Pretorio per gg. 15: 

 

dal    25.11.2023     al      11.12.2023 

 

Frugarolo, li       25.11.2023   

                                                       

                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                       Dott. Stefano Valerii 

 

 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, IN CARTA LIBERA USO AMMINISTRATIVO 

 

Frugarolo, li    

                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

               Dott. Stefano Valerii 

 

 

 

 

 

QUESTA DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO  

 

Frugarolo, li   

                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

          Dott. Stefano Valerii 

 

 

 


